
A n n a l i  d ’ I t a l i a :

glia ad un giovane , era un aprirgli la ftrada a divenire uno fca- 
peftrato , perchè un vizio chiama l ’ a ltro , e formato il mal abi­
to , andando innanzi, fempre più crefce e iì rinforza , maffima» 
mente in chi può c iò ,  che vuole . Per altro fui principio non no­
ce vano punto al buon governo i fuoi divertimenti , lafciando 
egli operare a i due fuoi faggi M in iftr i, i quali finché ebbero pof- 
fanza, fempre mantennero la Giuflizia , e il buon ordine con 
plaufo del P op o lo . Portatoiì Nerone ne’ primi giorni in S en ato , 
parlò così acconciamente della maniera , eh’ egli penfava di te­
ner nel g o v ern o , che innamorò tutti,* Seneca gli avea meifo in 
ifcritto quegli avvertim enti. Non voleva egli eilere il Giudice di 
tutti gli affari ; 1’ autorità del Senato dovea efercitarfì liberamen­
te , come ne’ vecchi tempi. Non più s’ aveano da vendere gli 
U f iz j . Tutto camminerebbe fulle pedate d’ A u g u ilo . E  così ra­
gionando d ’ altri buoni regolam enti, piacque cotanto la fu a O ra- 
z io n e , che fu ordinato d’ intagliarla in una colonna d’ argento , 
e di rinovarne la lettura in ogni primo dì dell’ A n n o . In fatti 
anche il Senato animato da tali parole fece di molti utili decreti 
in così bella aurora. Difobbligò fra 1’ altre cofe i Queiìori dal fa­
re ogni A rno il troppo difpendiofo G iuoco de’ G la d ia to r i , benché 
non lenza gravi richiami d’ Agrippina, la quale fatti venire i Se­

d a to r i  al Palazzo , dietro aduna portiera afcoltava tutto , e d iife , 
che quello era un diftruggere gli editti del defunto Claudio . E  per­
ciocché ella volea pur feguitare a comparir fui Trono col Figliuo­
lo , per dar le pubbliche udienze, Burro e Seneca la finirono , 
in occafione che i Legati dell’ Armenia fi prefentarono al Senato . 
Era affilo Nerone fui Trono afcoltando le loro dimande, quan­
do arriva A gripp in a , per fare anch’ ella la fua comparfa padro­
nale fu quel medefimo T ron o . Allora N eron e , ammaeflrato pri­
ma da Seneca , difeende come per andare incontro alla M ad re , e 
trovato un preteflo per rimettere ad un altro d ì l ’ afcoltar gli Am- 
b a fe ia to r i , diede fine al concifloro , fenza che que’ foreftieri s’ 
accorgeifero , che Agrippina voleva tuttavia menare il Figliuolo 
grande per le maniche del faio . Così a poco a poco la difvia- 
rono dal far quelle ambiziofe comparfe con vergogna del F ig l io .

(a) Tacitas Diede ( a )  Nerone in queft’ Anno l’ Armenia Minore ad Arijìo- 
Annal. Ub. fofo ¿ i  nazione G iu d a ic a , e a Soemo la Provincia di So fen e, di- 
<3- cap. 7. c|1jaranc{0jj R e amen d u e . Spedì ordini preifanti ad Agrippa R e  di 

una parte della Giudea , e ad Antioco R e  di C om agen e, di unir- 
fi co i Romani per far guerra a i P a r t i , acciocché battuti dalla

par-


